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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. II Comune di Chianciano Terme gestisce l'edificio adibito a mini-appartamenti sito in Via Etna ed il 

presente Regolamento disciplina, nel rispetto delle leggi nazionali e regionali vigenti, i criteri e le modalità 

di selezione delle domande di assegnazione di alloggi di proprietà comunale. 

2. I mini-appartamenti ubicati nel fabbricato di Via Etna sono sette e possono ospitare fino a un massimo 

di due persone a seconda del numero dei vani disponibili. 

3. Il fabbricato è distinto da scale e ascensore condominiali ed è presente un soppalco anche esso 

condominiale. 

4. Gli alloggi sono, normalmente, sprovvisti di arredo, pertanto ciascun assegnatario dovrà provvedere 

autonomamente. Si specifica che l’angolo cottura dovrà essere con punto cottura elettrico (alimentato da 

corrente elettrica). Potranno essere concordate con l’Amministrazione forme di facilitazione quale 

concessione in uso del blocco punto cottura/lavello (cucina). 

5. Per motivi di sicurezza è fatto divieto di possedere ed utilizzare bombole ed impianti a GPL o altri 

combustibili che funzionano a fiamme libere. 

ART. 2 – FINALITÀ DEL REGOLAMENTO 

1.  Lo scopo per il quale sono stati realizzati gli appartamenti è quello di accogliere soggetti anziani e/o 

adulti segnalati dal Servizio Sociale, che si trovano in situazione di disagio familiare, sociale e/o 

economico al fine di impedirne il degrado sociale e l’emarginazione e/o in presenza di situazioni di 

emergenza abitativa. 

2. Finalità del presente Regolamento sono: 

• prevenire l'emarginazione e favorire interventi che superino le modalità assistenziali; 

• garantire il raggiungimento di una migliore qualità della vita attraverso il superamento dello stato 

di disagio socio-economico e abitativo. 

3. Gli alloggi in questione risultano essere esclusi dal patrimonio e dalla gestione degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica (E.R.P.). 

ART. 3 – DEFINIZIONI 

1. Per situazione di disagio familiare, sociale e/o economico si intende una condizione di fragilità, 

vulnerabilità, rischio o emarginazione valutata dai servizi sociali territorialmente competenti. 

2. Per emergenza abitativa si intende una condizione di grave disagio, derivante da una situazione 

contingibile ed urgente tale da mettere a rischio una singola persona o un nucleo familiare. 

3. Nello specifico sono considerati in condizione di emergenza abitativa coloro che si trovano in una o 

più delle seguenti condizioni: 

a) pubbliche calamità; 

b) situazioni emergenziali accertate con ordinanza; 

c) sfratti esecutivi non prorogabili, inseriti negli appositi elenchi per l'esecuzione con la forza pubblica, 

che siano stati intimati per finita locazione o per morosità incolpevole come definita al comma 4 del 

presente articolo; 



 

 

d) provvedimenti di espropriazione forzata a seguito di pignoramento che comportano il rilascio di alloggi 

di proprietà privata; 

e) provvedimento di separazione, omologato dal tribunale, o sentenza passata in giudicato con obbligo 

di rilascio dell’alloggio; 

f) verbale di conciliazione giudiziale con obbligo di rilascio dell’alloggio. 

4. Nei casi di cui al comma 3, lettere c) e d), l'utilizzo dell'alloggio è autorizzato qualora il richiedente sia 

inadempiente al pagamento del canone di locazione o di una quota di mutuo, per le seguenti cause, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) perdita del lavoro per licenziamento; 

b) accordi aziendali o sindacali con consistente riduzione dell'orario di lavoro; 

c) cassa integrazione ordinaria o straordinaria che limiti notevolmente la capacità reddituale; 

d) mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici; 

e) cessazione di attività libero- professionali o di imprese registrate, derivanti da cause di forza maggiore 

o da perdita di avviamento in misura consistente; 

f) malattia grave, infortunio o decesso di un componente del nucleo familiare che abbia comportato, o la 

consistente riduzione del reddito complessivo del nucleo medesimo, o la necessità dell'impiego di parte 

notevole del reddito per fronteggiare rilevanti spese mediche ed assistenziali. 

ART. 4 – REQUISITI PER L'ACCESSO AGLI ALLOGGI 

1. Ai fini della presentazione della domanda di assegnazione il richiedente l'alloggio deve essere in 

possesso dei seguenti requisiti essenziali: 

a. essere cittadino italiano o appartenente agli Stati dell'Unione europea o cittadino extracomunitario con 

documento di permesso di soggiorno in Italia in corso di validità; 

b. essere residente nel Comune di Chianciano Terme da almeno due anni; 

c. non essere titolare (da parte di tutti i componenti del nucleo familiare) di diritti reali (diritti di proprietà, 

usufrutto, uso o abitazione) su alloggio ubicato in qualsiasi località del territorio nazionale; 

d. reddito del nucleo familiare non superiore a quanto previsto per il limite di accesso agli alloggi di 

Edilizia Residenziale Pubblica, secondo la normativa vigente; 

e. patrimonio mobiliare del nucleo familiare non superiore a € 15.000,00. 

2. I requisiti sono dichiarati nella domanda e devono essere posseduti sia al momento della presentazione 

della stessa che della assegnazione temporanea dell’alloggio. 

ART. 5 – PRESENTAZIONE DI DOMANDA DI ASSEGNAZIONE 

1. La domanda di accesso deve essere redatta su modulo predisposto dall'Ufficio Servizio Sociale 

dell'Ente. 

2. La domanda dovrà essere accompagnata da una relazione dei servizi sociali territorialmente 

competenti, che evidenzi le relative condizioni che hanno portato allo stato di “emergenza”, corredata da 

ogni elemento oggettivo e documento utile a rilevare interventi sociali mirati determinanti per il 

reinserimento sociale ed il recupero dell'autonomia dei soggetti destinatari. 



 

 

3. Qualora il cittadino presenti la domanda senza essersi rivolto ai servizi sociali territorialmente 

competenti, sarà lo stesso comune a rivolgersi all'Assistente sociale che dovrà relazionare in merito alla 

sussistenza delle condizioni di accesso. 

ART. 6 – CONTROLLI 

1. Le domande presentate sono soggette a controllo e qualora emerga la non veridicità del contenuto 

delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

ART. 7 – CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

1. È istituita apposita Commissione comunale per l'esame delle domande e la formazione della 

graduatoria. 

2. La Commissione è costituita da: 

- Responsabile del Settore Sociale o suo delegato 

- Responsabile del Settore Patrimonio o suo delegato 

- Referente Servizi Sociali territorialmente competenti. 

Alla Commissione potrà partecipare un componente dell'Ufficio Sociale con la sola funzione di redigere 

il verbale. 

3. La Commissione provvede alla stesura della graduatoria delle domande pervenute sulla base dei 

seguenti criteri e punteggi:   

Criteri Punti 
 
a) CONDIZIONI FAMILIARI ED AUTONOMIA FAMILIARE 

 

a.1 –  ultrasessantacinquenne solo o con coniuge, senza figli 5 
a.2 - esercente patria potestà con un figlio minore (solo per mini appartamento per nuclei 
familiari fino a due persone) 

5 

a.3 – persona che usufruisce di prestazioni domiciliari da parte del Servizio Sociale 
pubblico 

4 

a.4 – soggetto privo di risorse parentali (senza familiari, con familiari totalmente incapaci 
o impossibilitati) 

4 

a.5 – soggetto che ha vissuto situazioni di tensione e/o di rifiuto, anche in ambito familiare, 
certificate dal Servizio Sociale 

4 

b) AREA DELL'AUTONOMIA E DEL DISAGIO SOCIO- SANITARIO  
b.1 – soggetto in grave stato di emarginazione e di scadimento psico-fisico assistito dai 
servizi pubblici 

3 

b.2 – soggetto con problemi di ordine psico-sociale incluso in specifico progetto socio-
riabilitativo istituzionalizzato 

3 
 

c) CONDIZIONI REDDITUALI  

c.1 – ISEE del nucleo familiare compreso tra Euro 0,00 ed Euro 7.000,00 8 

c.2 – ISEE del nucleo familiare compreso tra Euro 7.000,01 ed Euro 10.000,00 5 

c.3 – ISEE del nucleo familiare compreso tra Euro 10.000,01 ed Euro 12.000,00 4 

c.4 – ISEE del nucleo familiare compreso tra Euro 12.000,01 ed Euro 15.000,00  2                     
 

c.5 – ISEE del nucleo familiare oltre 15.000,01 euro                                                                               0 

d) SITUAZIONE ALLOGGIATIVA  



 

 

Qualora il richiedente si trovi in una delle situazioni di carenza abitativa indicate, vengono 
attribuiti i seguenti punteggi (una sola delle seguenti condizioni): 
d.1 – persona senza dimora 10 
d.2 – abita in alloggio inagibile in condizioni di dissesto tali da non consentire interventi 
di recupero 

8 

d.3 – alloggi impropri: comprende tutte le situazioni alloggiative presso istituti, strutture 
di appoggio, alberghi, gestite e/o disposte dal Servizio Pubblico e debitamente certificate 

8 

d.4 – si trova in condizione di sfratto in corso o sfratto esecutivo di cui all'art. 3 comma 3 
lettera c) e lettera d) 

6 

d.5 – abita in alloggio dove sono presenti barriere architettoniche tali da determinare 
limitazione dell’autonomia personale 

4 

d.6 – abita in alloggio privo di impianto di riscaldamento o con impianti non a norma 2 
 
4. A parità di punteggio saranno privilegiati i richiedenti con minor reddito. In caso di ulteriore parità si 

procederà mediante sorteggio. 

5. La graduatoria provvisoria di assegnazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune e nei 

confronti della stessa può essere presentato ricorso entro 15 giorni dalla pubblicazione. Scaduto tale 

termine, nel caso non ci siano stati ricorsi, la graduatoria diventa definitiva. 

6. La graduatoria definitiva conseguente all'emanazione del bando ha validità a decorrere dal giorno 

successivo alla sua pubblicazione nell'Albo Pretorio del Comune. 

7. La graduatoria avrà validità biennale.  

8. In caso di esaurimento della graduatoria in essere, rispetto alla scadenza di cui al comma precedente, il 

Comune può procedere all'emanazione di un nuovo bando per sopravvenute esigenze abitative e/o al 

verificarsi della disponibilità di uno o più appartamenti. 

ART. 8 – VERIFICA DEI REQUISITI PRIMA DELL'ASSEGNAZIONE 

1. Preliminarmente all’assegnazione dell’alloggio il Comune procede alla ricognizione dei componenti del 

nucleo familiare al fine della loro qualificazione come soggetti titolari del diritto all’assegnazione 

dell’alloggio. 

2. Ai fini del presente Regolamento il nucleo familiare è composto da una sola persona ovvero, nel 

numero massimo di due componenti, dai soggetti sottoindicati: 

a) i coniugi non legalmente separati e i figli legittimi, naturali, riconosciuti, adottivi o in affidamento 

preadottivo, con essi conviventi; 

b) le coppie anagraficamente conviventi more uxorio; 

c) le persone unite civilmente ovvero conviventi di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 

76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze); 

d) i soggetti legati da vincoli di parentela o affinità, fino al terzo grado, anagraficamente conviventi; 

e) i soggetti legati da vincoli affettivi ed i soggetti legati da finalità di reciproca assistenza morale e 

materiale, anagraficamente conviventi. 

3. L'ufficio Servizi Sociali prima dell'assegnazione accerterà anche la permanenza, in capo all'aspirante 

assegnatario e al suo nucleo familiare, dei requisiti previsti all'art. 4, punti a), c), d) ed e) del presente 

Regolamento. 



 

 

ART. 9 – ASSEGNAZIONE DELL'ALLOGGIO 

1. In caso di mancata presentazione alla convocazione per l'assegnazione dell'alloggio senza giustificato 

motivo da comunicare nel termine di 10 giorni dalla ricezione, si procede alla decadenza dall'assegnazione 

e alla cancellazione dalla graduatoria. 

2. L'alloggio è assegnato tenendo conto delle caratteristiche degli immobili disponibili e della tipologia 

del nucleo familiare richiedente. 

3. L'efficacia della assegnazione è subordinata alla sottoscrizione da parte del beneficiario di un contratto 

di locazione che definisce gli obblighi del beneficiario, le modalità e le condizioni della assegnazione, 

nonché le cause di risoluzione. 

4. Al momento della consegna dell’alloggio sarà stilato un verbale di consistenza in cui saranno elencati 

gli eventuali arredi esistenti nell’alloggio e lasciati in disponibilità. 

5. L’alloggio deve essere occupato entro e non oltre 30 giorni dall’assegnazione; l’inosservanza di tale 

onere comporta la decadenza dell’assegnazione stessa. 

6. Ove l’assegnatario intenda apportare migliorie che implichino piccole modifiche strutturali all’interno 

dell’appartamento, deve essere richiesta preventiva autorizzazione e le modifiche, che sono comunque 

realizzate a carico dell’assegnatario, restano attribuite al patrimonio del Comune e non comportano alcun 

beneficio sul corrispettivo mensile dovuto al Comune. 

7. L'assegnatario di un alloggio di emergenza abitativa ha l'obbligo di presentare domanda al primo bando 

di Edilizia Residenziale Pubblica emanato successivamente all'assegnazione dell'alloggio di emergenza 

sociale in base a quanto disposto dal presente Regolamento.  La mancata presentazione della domanda 

per l'assegnazione di un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica costituisce causa di decadenza 

dell'assegnazione. 

8. L'assegnatario ha l'obbligo di accettare qualsiasi alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica venga 

proposto, purché adeguato alle esigenze del nucleo, pena la decadenza dell'assegnazione. 

ART. 10 – VERIFICA DEI REQUISITI DOPO L'ASSEGNAZIONE 

1. L’Ufficio comunale competente procederà alla verifica biennale dei requisiti essenziali che hanno 

consentito l'assegnazione dell'alloggio, anche mediante relazione del competente Servizio Sociale. 

ART. 11 – NORME DI COMPORTAMENTO 

1. Sarà cura dell'Amministrazione comunale fornire le norme di comportamento che ogni assegnatario è 

tenuto a rispettare. 

2. Sono individuate le seguenti norme di comportamento valevoli per ogni componente del nucleo 

familiare assegnatario dell'alloggio: 

a) ciascun assegnatario (o suo incaricato) provvede alla pulizia e al riordino dell’alloggio occupato secondo 

le proprie responsabilità e con senso di decoro, impegnandosi al rispetto degli ambienti e degli spazi 

esterni, nell’uso degli arredi e di quanto presente nell’alloggio, segnalando tempestivamente eventuali 

interventi di manutenzione. In caso di danni provocati dolosamente, o per incuria, l’assegnatario sarà 

tenuto responsabile per eventuali danneggiamenti riscontrati e sarà tenuto alla riparazione dello stesso o 



 

 

dovrà corrispondere all’Amministrazione comunale la quota corrispondente al danno arrecato; 

b) non è concessa l’ospitalità di persone non autorizzate, salvo quanto previsto dal presente Regolamento 

al successivo art. 14; 

c) è vietato avere un comportamento di disturbo o di danno agli altri ospiti; 

d) è fatto divieto all'assegnatario o ai suoi familiari di occupare gli spazi comuni con materiali di qualsiasi 

genere e tipo, fatta salva la previa autorizzazione da parte del Comune; 

e) è fatto divieto di depositare biciclette, passeggini, monopattini nell’atrio di ingresso del palazzo; 

f) non è consentito tenere o introdurre animali negli spazi comuni, salvo quanto previsto dalle norme 

statali e regionali in materia, ad eccezione di animali domestici di piccola taglia, che l’assegnatario manterrà 

all’interno dell’alloggio occupato e di cui si assume direttamente il compito di cura; 

g) al termine della permanenza nell’alloggio, è compito dell’assegnatario o dei suoi familiari lasciare 

l’appartamento nelle stesse condizioni nelle quali è stato consegnato, incluso lo sgombero di arredi di 

proprietà dello stesso. Al momento del rilascio dell'immobile viene redatto e controfirmato apposito 

“verbale di rilascio” dello stesso. 

3. Eventuali donazioni di arredi dovranno essere formalmente comunicate. Nel caso di abbandono di 

arredi/suppellettili senza alcuna comunicazione gli stessi verranno smaltiti come rifiuti o utilizzati per gli 

altri ospiti della struttura o regalati ad enti benefici. 

ART. 12 - OBBLIGHI DELL'ENTE GESTORE 

1. Il Comune provvede alla manutenzione ordinaria delle parti comuni e straordinaria dell'immobile, 

all'assicurazione degli immobili e dei relativi impianti e alla pulizia dell'area condominiale. Provvede inoltre 

alla fornitura dell'acqua potabile, dell'energia elettrica e del combustibile per il riscaldamento. Le spese di 

manutenzione, di pulizia dell'area condominiale e di fornitura citate saranno conglobate nella 

determinazione delle tariffe che individuerà annualmente la Giunta Comunale. 

ART. 13 – ACCERTAMENTI 

1. Il Comune ha la facoltà, in qualsiasi momento, di verificare, tramite un proprio incaricato, il corretto 

uso dei locali e degli eventuali arredi, lo stato di conservazione, la pulizia ed il rispetto delle regole 

condominiali. In caso di diniego immotivato al momento della richiesta di accesso, l’Ufficio competente 

potrà richiedere, ove lo ritenga necessario, l'intervento della Polizia Municipale o, più in generale, delle 

Forze dell'ordine. 

ART. 14 – CORRISPETTIVO 

1. L’assegnatario, all’atto di ammissione, si impegna a corrispondere mensilmente la tariffa al Comune di 

Chianciano Terme. 

2. La tariffa è determinata annualmente dalla Giunta comunale in base alle fasce ISEE e il pagamento 

deve avvenire in rate mensili con le modalità previste dall'Amministrazione. Il mancato pagamento per 

un periodo di oltre due mesi costituisce motivo di decadenza dell’assegnazione, così come previsto 

dall’art. 16 del presente regolamento. 

  



 

 

ART. 15 – DURATA DELLE ASSEGNAZIONI 

1. La durata delle assegnazioni sarà definita in base alla valutazione della situazione generale del 

richiedente e, comunque, è a tempo determinato per un periodo massimo di quattro anni. 

2. Eventuali proroghe di quattro anni saranno ammesse solo se supportate da relazione del competente 

Servizio Sociale e per manifesta situazione contingente di bisogno. 

3. La proroga dell'assegnazione sarà approvata con atto del Responsabile del Servizio Sociale, previo 

indirizzo della Giunta comunale. 

ART. 16 – OSPITALITÀ SOGGETTI ESTERNI 

1. Nei mini-appartamenti non possono trovare alloggio parenti di coloro che hanno ottenuto 

l'assegnazione o terzi, se non per periodi limitati necessari ad una eventuale assistenza o a cure mediche 

degli assegnatari e comunque previo nulla-osta dell’Amministrazione Comunale. 

2. In qualsiasi momento il Comune può, per ragioni di interesse pubblico, chiedere l’allontanamento 

dell’ospite. 

ART. 17 - ASSENZA DELL'ASSEGNATARIO 

1. In caso di assenza temporanea dell'assegnatario, che dovrà in ogni caso essere autorizzata, l'importo 

della tariffa è dovuta per intero per tutto il periodo dell'assenza, che dovrà comunque essere precisato. 

2. L'assegnatario può in qualunque momento rinunciare all'alloggio volontariamente, previa 

comunicazione per iscritto. 

ART. 18 – SUBENTRO NELL’ALLOGGIO 

1. In caso di decesso o di abbandono dell’alloggio da parte del componente del nucleo familiare, 

richiedente l’alloggio o assegnatario, subentrano, rispettivamente nella domanda o nell’assegnazione, i 

componenti del nucleo familiare come definiti al precedente art. 8, comma 2. 

2. In caso di separazione dei coniugi, di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti civili 

del medesimo, o dai nuclei di fatto di cui alla L. 20/05/2016 n. 76, l'Ufficio Sociale provvede all’eventuale 

voltura del contratto di locazione uniformandosi alla decisione del giudice. 

3. In caso di domanda di subentro o di ampliamento del nucleo familiare, presentata all'Ufficio anagrafe 

da un assegnatario di alloggio comunale, l’Ufficio Sociale dovrà valutare e verificare la permanenza dei 

requisiti di cui all’art. 4 del presente Regolamento e della situazione di disagio familiare, sociale e/o 

economico mediante relazione dei Servizi sociali territorialmente competenti. 

ART. 19 - DECADENZA DELL'ASSEGNAZIONE 

1. Può essere disposta la decadenza dell’assegnazione dell’alloggio con atto motivato del Responsabile del 

Servizio nei seguenti casi: 

a) assegnazione ottenuta sulla base di dichiarazioni mendaci o di documenti risultanti falsi; 

b) qualora venga a mancare l'autosufficienza dell'assegnatario, nel caso viva solo nell'appartamento; 

c) qualora l'assegnatario abbia concesso ospitalità a persone terze senza autorizzazione; 

d) non abiti stabilmente l'alloggio assegnato o ne muti la destinazione d'uso; 

e) qualora l'assegnatario abbia costantemente un comportamento non idoneo, pericoloso o dannoso per 



 

 

sé o verso gli altri residenti; 

f) qualora l'assegnatario abbia adibito l'alloggio ad attività illecite; 

g) qualora l'assegnatario non provveda al regolare pagamento della tariffa prevista per un periodo di oltre 

due mesi, salvo casi eccezionali legati all’impossibilità oggettiva al pagamento. In quest’ultimo caso il 

Responsabile del Servizio può sospendere la decadenza dell’assegnazione. È fatta salva la possibilità di 

rateizzazione prevista ai sensi del Regolamento sulle entrate; 

h) qualora l'assegnatario non abbia presentato domanda al primo bando di Edilizia Residenziale Pubblica 

emanato successivamente all'assegnazione dell'alloggio di emergenza sociale; 

i) qualora l'assegnatario non abbia accettato l’alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica proposto; 

j) qualora vengano a mancare i requisiti essenziali che hanno consentito l'assegnazione dell'alloggio. 

2. Il Responsabile dell'Ufficio Sociale competente comunicherà all'assegnatario, a mezzo lettera 

raccomandata o altro idoneo strumento di comunicazione, la decadenza. 

3. Il provvedimento, che deve indicare anche il termine massimo per il rilascio dell'alloggio, costituisce 

titolo esecutivo nei confronti dell'assegnatario. 

ART. 20 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento si fa rinvio alle disposizioni 

delle leggi vigenti. 

2. È abrogata ogni altra vigente disposizione regolamentare comunale in materia compreso il 

Regolamento comunale per l'assegnazione delle case di Via Etna approvato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 14 del 19 Aprile 2011. 

3. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dagli assegnatari degli appartamenti con precedente regolamentazione 

fino a decesso dell'assegnatario o qualora venga pronunciata la decadenza per uno dei motivi indicati al 

presente Regolamento. 

4. Sono applicabili ai soggetti indicati al precedente comma 3 le disposizioni del presente regolamento 

indicate agli articoli: 9 commi 5, 6 e 7; 10; 11; 12; 13; 15; 16; 17. 

5. Il presente Regolamento entra in vigore entrerà in vigore dopo quindici giorni naturali consecutivi alla 

sua pubblicazione all’Albo pretorio. 

 

 


